Allegato 3





Tanto tempo fa,  una tribù  Cheyenne viveva nei pressi di un ruscello che si buttava in un’oscura caverna. In quel tempo c’era una grande carestia, così  il consiglio della tribù si riunì per decidere il da farsi. Si arrivvò alla conclusione che doveva essere cercata una nuova fonte di cibo. 


“ Si potrebbe esplorare la caverna buia” suggerì un giovane e coraggioso guerriero. La proposta fu accettata da tutti e fu mandato proprio il giovane che aveva parlato. Egli si dipinse il volto con i colori di guerra e si recò all’imbocco della caverna. Qui trovò altri due giovani che evidentemente avevano avuto la stessa idea.


I tre giovani si presero per mano, chiusero gli occhi e saltarono insieme seguendo il corso del ruscello.


Una volta toccato il fondo, aprirono gli occhi, ma l’oscurità era tanta che ci misero un bel po’ per abituare la vista. 


Individuarono una porta e uno dei giovani bussò. Non ebbe risposta, allora riprovò, questa volta  apparve una vecchia indiana che chiese loro: “che cosa fate quaggiù?” 


“Stiamo cercando una nuova fonte di cibo per la nostra gente che sta morendo di fame” risposero in coro i tre giovani.


“ E voi siete affamati ?“ chiese la vecchia.


“Affamatissimi” risposero


La vecchia, allora, spalancò la porta ed invitò i giovani ad entrare. Mostrò loro una specie di finestra  e li invitò a guardarci dentro. Una immensa prateria si aprì ai loro occhi e una mandria di animali strani, che essi non avevano mai visto, pascolava placidamente.


“ Sono i bisonti” disse la vecchia.


Poi offrì loro, su una padella di pietra, della carne. I giovani ne mangiarono, e più ne mangiavano, più la padella si riempiva, finche esausti , non ne vollero più


“ E’ ottima  vero” disse la vecchia “ Questa è la carne di bisonte.”


Regalò loro la padella magica e disse di portarla alla loro tribù affamata e di dire che se l’avessero accettata, alla avrebbe dato vita ai bisonti.


I tre giovani tornarono al loro villaggio, tutti mangiarono a sazietà e danzarono in onore della vecchia indiana.


All’alba il villaggio fu svegliato da un tremolio della terra, si sentiva un rombo lontano  e sulla prateria apparve un’immensa mandria di bisonti. Fu così che il  Grande Spirito mostrò a tutti la sua benevolenza.











